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Edy Salmina, 1958,
attinente di Intragna,
di Luciana e fu Giacomo, coniugato.
Nato a Cevio, ha studiato diritto
airilniversità di Zurigo.
Dopo aver esercitato la professione
di awocato, dal 1994 lavora alia RSI.

Giornalista prima al Telegiornale,
dal 2000 ha diretto la Rete Uno della
radio svizzera di lingua italiana.
Dal 1.1.2008 è responsabile
deirinformazione radiofonica,
televisiva, teletext e on-line della RSI.

Pensando
al lavoro che svolgo, "TRETER-

RE" mi chiede un pezzo su come, oggi,
si scelgano le notizie, vale a dire, in fon-

do, sul giornalismo stesso. Ringrazio per I'in-
vito e, con piacere, provo a mettere in fila
qualche idea. Prima di tutto, pero, voglio sa-
lutare i lettori di questa rivista e complimen-
tarmi con chi la realizza: immagino, e ammi-
ro, rimpegno necessario per farla vivere!
Alia domanda "come selezionare i fatti", il

giornalismo offre risposte consolidate. Sele-
zioniamo per importanza, per rilievo, per tem-
pestività, a seconda deirinteresse del pubbli-
co a sapere. Oppure a seconda della crédibilité

della fonte, della vicinanza al nostro terri-
torio, delle esigenze dell'attualità o, ancora,
della "contestualizzazione" o della qualité.
Perlomeno per I'informazione della RSI, dob-
biamo rispettare, nelle nostre scelte, anche la

Legge federale sulla radiotelevisone e la Con-
cessione della SSR. II che ci obbliga, ad esem-
pio, a privilegiare la dimensione nazionale e

favorire la coesione tra le varie regioni della
Svizzera.

Oggi, pero, c'è un ma di cui tutti si accorgono.
Per anni il giornalismo ha rincorso i fatti: ora
sono invece loro a rincorrere il giornalismo.
Le nostre redazioni ricevono ogni giorno mi-
gliaia di notizie, suoni e immagini, da vicinis-
simo come da lontanissimo. Solo in Ticino,

vengono non raramente organizzate decine
di conferenze stampa in una settimana e dif-
fusi non certo meno comunicati. II che non
modifica la nostra nécessité di investigare e

verificare autonomamente e criticamente, an-
zi. Rende pero il nostro lavoro molto più com-
plicato. La stessa cosa, in un certo senso, è

capitata al pubblico. Per secoli, chi voleva
sapere qualcosa "andava alia notizia". Era lui a

spostarsi, a partire, a viaggiare, a scrivere, a

volte anche correndo qualche rischio. Gli in-
tragnesi, per apprendere i fatti locarnesi (am-
messo che interessassero loro...) dovevano
andare di persona sul Verbano. Da qualche
decennio a questa parte, ma oggi con una
facilité e un'intensité incredibili, sono, come
qualcuno ha scritto, "le notizie che vanno verso

le persone". È, questa, una delle maggiori
rivoluzioni prodotte dai massmedia. Giornali,
radio, televisione, oggi internet, portano,
come si dice "il mondo in casa", il che ha cam-
biato sia la casa che il mondo. Lo fanno con
la vélocité e la potenza dei computer, la capillarité

della rete web, vale a dire con modalité
che sarebbero sembrate fantascientifiche fino
a pochi anni or sono. Pur essendo io nato
"soltanto" nel 1958, ho seguito elementari,
ginnasio, liceo e université senza usare il

computer o il cellulare, senza mandare un
SMS o navigare un solo minuto in Internet.
Lidea di poter scegliere tra centinaia di canali,
leggere un giornale senza averlo sottomano
o seguire un programma all'orario da me pre-
ferito, mi sarebbe sembrata una follia. Insomma,

sono diventato adulto nella preistoria
delle tecnologie di comunicazione e dei media.

Lo dico non per un'insensata nostalgia,
ma perché cio ha il vantaggio, forse l'unico,
di poter ricordare e, quindi, paragonare.

Parlare, oggi, di flusso delle notizie, è un eu-
femismo fuorviante, si tratta ormai di un vor-
tice. I tempi del giornalismo, perlomeno d'at-
tualité radiotelevisivo, sono quelli di un pronto

soccorso affollato. Avere oggi due ore di

tempo per realizzare un servizio è, a volte, gié
molto. Tutto va continuamente attualizzato.
Le regole giornalistiche, pero, sono state pen-
sate decenni addietro, quando i ritmi erano
del tutto diversi. Significa che non valgono
più? Niente affatto, anzi. Tenerne conto è in-
fatti diventato non soltanto molto più difficile
ma anche molto più necessario. Anche quando

si ha l'impressione che "non paghi", ad

esempio verificando due volte e quindi arri-
vando dopo gli altri. Oppure quando, per
rispettare le regole o le persone, non diffondia-
mo elementi (ad esempio fotografie o identité)

che altrove spopolano. La qualité significa,

spesso, non fare tutto quello che si po-
trebbe tecnologicamente fare, ma limitarsi a

cio che è giusto e, dawero, giustificato dal-
Tinteresse pubblico.
Una situazione che contiene solo rischi? Niente

affatto. Le tecnologie offrono al lavoro gior-
nalistico anche formidabili opportunité. Si

possono fruire i nostri programmi con sem-
pre nuove e vieppiù accessibili modalité. Le
reti radio di RSI sono amatissime e i nostri
programmi televisivi di gran lunga i piu seguiti
dal pubblico, a dispetto di una concorrenza
fenomenale e, a volte, dawero con pochi
scrupoli. La qualité resta apprezzata: spetta-
trici e spettatori sanno fare la diferenza tra un
dibattito e un litigio: lo dimostra, ad esempio,
il successo di programmi corne MODEM o
CONTESTO. Insomma, siamo sicuri di avere la

possibilité non solo di restare all'altezza della
situazione ma anche di poter crescere e mi-
gliorare ulteriormente. E siamo sicuri che il

pubblico vuole un'informazione affidabile. In

gioco c'è molto, owero la possibilité, per gli
italofoni, di continuare ad avere programmi
equivalent!' a quelli di romandi o svizzero te-
deschi. Vale a dire di non diventare svizzeri di
"serie B".

Edy Salmina
Responsabile deirinformazione di RSI
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